
  
 
 

IL DIRETTORE GENERALE  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923 n. 2440, concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 

Regio Decreto 23 maggio 1924 n. 827;  

VISTO il Decreto Legge del 20 maggio 1993, n. 148, convertito con modificazione nella 

Legge 236 del 17 luglio 1993 recante “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, che 

all’art. 9, comma 5, istituisce il Fondo di Rotazione per la Formazione Professionale e per 

l’accesso al Fondo Sociale Europeo”; 

VISTO il D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97 recante “Regolamento concernente 

l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla L. 20 marzo 1975, n. 70”;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 91 concernente “Disposizioni recanti 
attuazione dell’art. 2 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed 
armonizzazione dei sistemi contabili; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132 e successive 
modificazioni e integrazioni concernente “Regolamento concernente le modalità di 
adozione del piano dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 
4, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91”; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante “Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi 

dell’articolo 1 comma 3 della legge 10 dicembre 2014, n. 183” pubblicato in G.U. n. 221 del 

23/09/2015 ed in particolare gli artt. 4-9 relativi alla costituzione e alla disciplina 

dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro, e s.m.i.; 

VISTO l’articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e l’art. 9 comma 2 del DPCM del 13 Aprile 

2016, che stabilisce che l’ANPAL subentra, dal momento del passaggio della titolarità della 

gestione dei Programmi Operativi, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 

Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 

VISTO il D.Lgs. n. 150 del 14 settembre 2015, artt. 4 e seguenti, che ha disposto il subentro 

dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, istituita con il medesimo D.Lgs., 

al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in alcune funzioni specificamente 

individuate ed in particolare, per quanto qui di interesse, nelle attività di gestione e controllo 

dei Programmi Operativi Nazionali nelle materie di competenza;  

 

anlpa.ANPAL.Registro_Decreti.R.0000580.28-12-2018



VISTO il Decreto Legislativo 24 settembre 2016, n. 185 recante “Disposizioni integrative 

e correttive dei decreti legislativi 15 giungo 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 

150 e 151, a norma dell’articolo 1, comma 13, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO l’art. 4, comma 3, del D. Lgs. n. 150 del 2015, secondo cui l’ANPAL è sottoposta 
al controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, e successive modificazioni; 

VISTO il D.P.R. 18 maggio 2016, di nomina del Direttore Generale, Dott. Salvatore 

Pirrone, con decorrenza a valere dal 16 dicembre 2016, data di emanazione del decreto del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e 

delle finanze di trasferimento di risorse umane e finanziarie dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro;  

VISTO il D.P.C.M. del 13 aprile 2016, registrato il 9 giugno 2016 dalla Corte dei Conti, di  

attuazione dell’art. 4, del citato D.Lgs. 14 settembre 2015 n.150, di individuazione delle 

risorse umane finanziarie e strumentali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali da 

trasferire all’ANPAL;  

VISTO il D.P.R. n. 108 del 26 maggio 2016, con il quale è stato adottato il Regolamento  

recante approvazione dello Statuto della suddetta Agenzia Nazionale per le Politiche Attive 

del Lavoro;  

VISTO il Regolamento (CE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 (recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento n. 

1083/2006 del Consiglio);  

VISTO il Regolamento (CE) 1304/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25 febbraio 2014 della 

Commissione (GUUE L. 87 del 22/03/2014), recante modalità di applicazione del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per 

il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei 



target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle 

categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

VISTO l’Accordo di Partenariato con cui è definita la strategia di impiego dei fondi 

strutturali europei per il periodo 2014-2020, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione 

europea con decisione C(2014) 8021 che individua il Programma Operativo Nazionale 

“Iniziativa Occupazione Giovani”;  

VISTA la decisione di esecuzione C(2018) 598 dell’8.2.2018 che modifica la decisione di 

esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.14 che approva determinati elementi dell'Accordo di 

Partenariato con l'Italia; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1046 del 18.07.18 che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 

il regolamento (UE) n. 966/2012; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”, approvato 

con Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, che ha individuato, tra le misure da adottare 

per fronteggiare l’inattività e la disoccupazione dei giovani in età compresa tra i 15 e i 29 

anni, la Misura “Bonus Occupazionale”, che è volta a favorire le assunzioni, a tempo 

indeterminato e a tempo determinato, con durata superiore a 6 mesi, dei giovani di età 

compresa tra i 16 e i 29 anni (che abbiano assolto al diritto dovere all’istruzione e 

formazione, se minorenni), non occupati né inseriti in un percorso di studio o formazione, 

attraverso il riconoscimento ai datori di lavoro di un incentivo fruibile mediante conguaglio 

con i contributi previdenziali mensilmente dovuti;  

VISTA la decisione della Commissione Europea C(2017) 8927 del 18 dicembre 2017 con 
cui è stata approvata la riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa 
Occupazione Giovani”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 425\II\2015 del 29 dicembre 2015 che disciplina i 

rapporti giuridici tra l’ANPAL (già Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il 

lavoro e la formazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali), in qualità di 

Autorità di Gestione (AdG) del PON IOG, e l’INPS, in qualità di Organismo Intermedio 

per l’attuazione della Misura 9 “Bonus Occupazione”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 1709\Segr D.G.\2014 MLPS del 8 agosto 2014 

concernente l’istituzione del “Bonus occupazionale” del “Programma Operativo Nazionale 

Iniziativa Occupazione Giovani”, registrato dalla Corte dei Conti italiana in data 18 

settembre 2014 al n. 4164;    

VISTO il Decreto Direttoriale n. 63\Segr. D.G.\2014 MLPS del 2 dicembre 2014 (e 

ss.mm.ii.), di rettifica al Decreto Direttoriale n. 1709\SegrD.G.\2014, che rende retroattivo 

l’incentivo “bonus occupazionale” alle assunzioni effettuate dal primo maggio 2014; 



VISTO il Decreto Direttoriale n. 16/II/2016 del 3 febbraio 2016, con il quale il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche ha istituito l’incentivo denominato “Super Bonus Occupazione 
- trasformazione tirocini” Nell’ambito del Programma “Garanzia Giovani”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 79/II/2016 dell’8 aprile 2016, con il quale il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche ha rettificato il Decreto Direttoriale n. 16/II/2016 del 3 febbraio 
2016, base giuridica della Misura Super bonus occupazionale trasformazione Tirocini, 
prevedendo che l’incentivo sia riconosciuto ai datori di lavoro che assumono un giovane 
che abbia svolto, ovvero stia svolgendo, un tirocinio extracurriculare nell’ambito del piano 
“Garanzia Giovani”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 394 del 2 dicembre 2016, rettificato dal decreto direttoriale 
n. 454 del 19 dicembre 2016, con il quale ANPAL prevede un nuovo incentivo denominato 
“Incentivo occupazione giovani” per l’assunzione di lavoratori registrati al “Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 3 del 2 gennaio 2018 con il quale ANPAL prevede un 
nuovo incentivo denominato “Incentivo occupazione NEET” per l’assunzione di 
giovani aderenti al “Programma Garanzia Giovani”; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale PON SPAO “Sistemi di Politiche Attive per 

l'Occupazione” approvato con decisione della Commissione Europea (2014) n. 10100 del 

17 dicembre 2014 a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che intende 

agire in base ad una strategia finalizzata ad aumentare la partecipazione al mercato del 

lavoro; 

VISTA la decisione della Commissione Europea C(2017) 8928 del 18 dicembre 2017 con 
cui è stata approvata la riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di 
politiche attive per l'occupazione”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 367/II/2016 (e ss.mm.ii.) con il quale ANPAL istituisce 
la misura “Incentivo occupazione SUD” con il finanziamento a carico del Programma 
Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive del Lavoro” (SPAO), di un incentivo che 
favorise il miglioramento dei livelli occupazionali delle Regioni italiane “meno sviluppate” 
(Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) e le Regioni italiane “in transizione” 
(Sardegna, Abruzzo, Molise). 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 18719 ANPAL del 15.12. 2016 che apporta alcune 
modifiche al predetto Decreto Direttoriale n. 367/II/2016; 

VISTO il Decreto Direttoriale ANPAL n. 2 del 2 gennaio 2018, pubblicato il 26 gennaio 

2018, e rettificato dal decreto direttoriale n. 81 del 5 marzo 2018, prevede un incentivo per 

l’assunzione di soggetti disoccupati ai sensi dell’articolo 19 del d.lgs. n. 150/2015. 

L’incentivo “Occupazione Mezzogiorno” (Bonus Sud 2018) è riconoscibile per le 

assunzioni a tempo indeterminato effettuate tra il 1° gennaio 2018 ed il 31 dicembre 2018 

in regioni “meno sviluppate” o “in transizione”, nei limiti delle risorse specificamente 

stanziate. 



CONSIDERATO che a far data dal 1 gennaio 2017 ANPAL è dunque subentrata ex lege 

nella titolarità dei PON sopra individuati;  

VISTO il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con delibera n. 

25 nella seduta del 5 dicembre 2017 del Consiglio di Amministrazione (prot. n. 36 del 21 

dicembre 2017) e trasmesso al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali con nota prot. 

16347 del 21 dicembre 2017; 

VISTA  la nota prot. 3352 del 28 febbraio 2018 con cui il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali ha approvato il bilancio di previsione, a condizione che l’ANPAL fornisse 

al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato – Ispettorato Generale di Finanza (IGF) alcuni chiarimenti; 

VISTA  la nota prot. n. 9661 del 26 giugno 2018, con cui il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali dà atto che sono stati forniti i chiarimenti richiesti; 

CONSIDERATO quindi definitivamente approvato il bilancio di previsione 2018; 

VISTA la terza nota di variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 

approvata dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 46 del 20 dicembre 2018; 

CONSIDERATO che con l’approvazione della terza variazione al bilancio di previsione 

per l’esercizio finanziario 2018 si è determinato un avanzo di amministrazione pari a 

complessivi € 150.900.000,00 (centocinquantamilioninovecentomila/00); 

CONSIDERATA la richiesta di rimborso da parte di INPS prot. ANPAL n. 12080 del 2 

ottobre 2018 con la quale viene comunicato un credito totale iscritto nel rendiconto di € 

450.884.341,67 per le misure di erogazione di incentivi ai datori di lavoro per i programmi 

operativi nazionali PON IOG “Iniziativa Occupazione Giovani” e PON SPAO “Sistemi di 

Politiche Attive per l'Occupazione”; 

RITENUTO OPPORTUNO impegnare le risorse disponibili per garantire le 

anticipazioni e la copertura dell’overbooking per le misure di erogazione di incentivi ai datori 

di lavoro gestite da INPS per i programmi operativi nazionali PON IOG “Iniziativa 

Occupazione Giovani” e PON SPAO “Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione”, di 

cui ai Decreti sopra richiamati; 

CONSIDERATO che prima di procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione 

è stata condotta una dettagliata analisi di tutte le voci di bilancio finalizzata a verificare il 

permanere degli equilibri di bilancio; 

 

 

DECRETA  

Articolo Unico 
 

Per quanto in premessa, si impegna a favore di INPS i seguenti importi  



- € 91.675.000,00 (novantunomilioniseicentosettantacinquemila/00) da destinare per 

anticipazioni e overbooking per l’attuazione delle misure di erogazione di incentivi ai 

datori di lavoro a valere sul PON IOG “Iniziativa Occupazione Giovani”  

 

- € 59.225.000,00 (cinquantanovemilioniduecentoventicinquemila/00) da destinare per 

anticipazioni e overbooking per l’attuazione delle misure di erogazione di incentivi ai 

datori di lavoro a valere sul PON SPAO “Sistemi di Politiche Attive per 

l'Occupazione”  

 

- L’impegno di Euro 150.900.000,00 (centocinquantamilioninovecentomila/00) è 

imputato sul conto U.1.10.99.99.999 “Altre spese correnti n.a.c” ex capitolo 7044 

“Spese correnti n.a.c.” del Bilancio di Previsione 2018 – Gestione Fondo di 

Rotazione legge n. 236/93. 

 

IL DIRETTORE 
Salvatore Pirrone 

 (documento firmato digitalmente  
ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 


